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Relazione di Marina Menti - Aprile 2001





Premessa.


Il materiale che invio è  stato approntato per un’alunna proveniente dall’Africa nord - occidentale, inserita, ad inizio anno scolastico ‘99/2000, in una prima media.


Le indicazioni, le osservazioni, le tematiche sono quelle registrate e sviluppate nel corso di tale anno scolastico e di quello successivo, attualmente in corso.





Cronologia eventi.





Nel Settembre ’99 l’alunna, che non è in grado di comunicare in italiano e conosce solo qualche parola di francese, viene inserita, corrispondentemente con la sua età anagrafica, in una prima media .


Nel mese successivo iniziano le ore di insegnamento di italiano L2, affidate ad insegnanti di lettere in completamento orario: le ore sono poche, 3 alla settimana, e  qualche volta saltano, perché si dà la priorità alle supplenze; l’insegnamento risulta perciò discontinuo.





Problematiche.





L’insegnante di italiano comunica ai colleghi le  osservazioni relative alle prime settimane di scuola:





1.0 - Competenze linguistiche:


1.1 - l’alunna non ha nessuna conoscenza della lingua italiana, né orale, né scritta


1.2 - incontra difficoltà nell’organizzare lo spazio all’interno di un foglio e nell’avviare la scrittura


         da sinistra a destra


 1.3 - tende , di conseguenza, ad assumere posture oblique nel tentativo di controllare  la grafia





2.0 - Atteggiamento relazionale:           


2.1 - cerca di comunicare anche ricorrendo alla gestualità 


2.2 - dimostra di voler socializzare con le compagne 


2.3 - è motivata all’apprendimento





Obiettivi.


           


In considerazione di tali osservazioni vengono definiti questi obiettivi





A.  Comunicazione orale





A1 - presentarsi e saper dare semplici informazioni personali


A2 - salutare


A3 - domandare l’ora


A4 - esprimere una preferenza


A5 - nominare  oggetti di uso comune


A6 - descrivere in modo essenziale una persona e/o un oggetto di uso comune 


A7 - conoscere  i verbi essere e avere ed i tempi semplici di qualche altro  verbo tra i  più usati 


A8 - ampliare progressivamente le conoscenze lessicali











B.  Comunicazione scritta 





B1 - leggere testi semplici 


B2 - comprenderne globalmente il significato


B3 - impugnare correttamente la penna


B4 - organizzare spazialmente il foglio di lavoro


B5 - scrivere semplici frasi dettate


B6 - comporre  brevi testi 


  


-





C.  Azione  iniziale





C1 - compilazione di una scheda di rilevamento, in cui l’alunna riporta i suoi dati anagrafici; con la collaborazione dell’insegnante di francese l’alunna riesce a definire anche la composizione del suo nucleo familiare





C2 - completamento di semplici schede dove appaiono alcuni oggetti facilmente identificabili e sono illustrate situazioni comunicative comuni





C3 - prima attività di lettura con l’utilizzo di elementari testi monotematici illustrati, che presentano situazioni quotidiane, facilmente comprensibili  grazie all’apparato iconografico





D.  Unità Didattiche del I° quadrimestre 





Vengono definite le seguenti 4 unità didattiche:





D1 - le occupazioni giornaliere


D2 - la scuola


D3 - i giochi


D4 - il cibo ( frutta, verdura, bevande, dolci a confronto)





Le unità didattiche programmate prevedono le seguenti attività :


    -  conversazione ( preponderante)


                           - dettatura e costruzione di frasi minime


                           - graduale trascrizione scritta di quanto è oggetto di conversazione





Strumenti da impiegare : 


    - schede illustrate


    - cartine geografiche


    - vocabolario


E.  Verifiche.





Verifica  fine primo quadrimestre:


- l’alunna è in grado di leggere brevi brani antologici, ma spesso sfuggono i significati di alcuni termini: il ricorso a questionari successivi alla lettura permette di evidenziare quali sono i termini, i modi di dire che necessitano di essere chiariti. 


- restano ancora difficoltà nell’organizzazione dello spazio, rimane la tendenza a mettere il foglio in posizione trasversale  rispetto alla scrivente.


- la scrittura, anche sotto dettatura, rimane ortograficamente scorretta 








                  


F. Unità didattiche per il II° quadrimestre.





Vengono scelte le seguenti due unità didattiche.





F1 - la fiaba araba


F2 - la favola europea 





Le unità didattiche programmate prevedono le seguenti attività :





- lettura e comprensione di brevi fiabe arabe 


- conversazione su usi  e costumi che vi appaiono


- lettura e comprensione di favole appartenenti alla tradizione italiana 


- individuazione dei personaggi e delle loro caratteristiche


- attività di scrittura








Strumenti usati:


 


- testi antologici


- libri di fiabe e di favole


- visione di film animati (ad es.’’Storia della gabbianella e del gatto che le insegnò a volare’’ )





Verifiche.





Verifica fine secondo quadrimestre:


- l’alunna sa comprendere frasi e domande  che le vengono rivolte


- sa esprimersi in modo sufficientemente adeguato


- sa leggere un semplice testo e comprenderne il significato globale


- sa scrivere sotto dettatura, ma con scorrettezze


- sa scrivere autonomamente brevi testi, ma grammaticalmente scorretti


- ha conoscenze lessicali ancora limitate


- non conosce i linguaggi specifici delle varie discipline 





Nota: preciso che il percorso fin qui descritto  ha costituito, nel plesso dove io lavoro, la prima esperienza di questo tipo poiché non avevamo precedentemente avuto inserimenti di alunni stranieri.








Per il successivo anno scolastico, in base a quanto osservato nei mesi precedenti, sono  state definite le seguenti tre linee guida strutturate all’interno di un LABORATORIO DI ACCOGLIENZA STRANIERI per l’anno scolastico 2000/2001:





1. Attività di accoglienza





- Conoscenza dei genitori (scheda scuola-famiglia in più lingue)


- Compilazione scheda personale dell’alunno (dati personali, percorsi scolastici, situazione linguistica)


- Test d’ingresso (prove di classificazione, di ordine, di logica)


- Test di lingua


- Attività di inserimento nella classe (carta geografica del luogo di provenienza, presentazione ai docenti, ai compagni)


- Attività in classe per conoscere abitudini, costumi, feste, riti e miti dei diversi paesi. 





2. Preparazione di fascicoli costituiti da:  





- Schede di comunicazione  scuola-famiglia (in varie lingue)


- Scheda personale alunno


- Test di lingua


- Test di logica


- Bibliografia su culture diverse





3. Programmazione attività didattica





Considerazioni di programma per il funzionamento del Laboratorio.


Valutando gli esiti delle esperienze precedenti  e le esigenze degli alunni extracomunitari attualmente iscritti, si propongono corsi di alfabetizzazione permanente  distinti su due livelli:





un corso base rivolto ai nuovi arrivati e a coloro che, già inseriti nelle classi lo scorso anno, incontrano ancora notevoli difficoltà nella comprensione e nell’uso dell’italiano (Livello 1, come già sperimentato)


un  corso di livello superiore ( Livello 2 ) per coloro che hanno già acquisito alcune competenze linguistiche.





Per il funzionamento del Laboratorio di accoglienza (Livello 1 + Livello 2) viene elaborato  anche un piano finanziario che prevede spese per:





- Fotocopie


- Acquisto libri multiculturali e carte geografiche dettagliate


- Materiale multimediale


- Materiale per l’alfabetizzazione


- Ore aggiuntive di lezione ( monte ore da definire in base al budget disponibile)








Corso di livello 2.





A seguito dell’esperienza maturata,  per il Corso di Livello 2 vengono proposti i seguenti obiettivi: 





Obiettivi: 





1. -  comunicazione orale:


- migliorare le conoscenze lessicali 


- acquisire la conoscenza di corrette forme verbali


- utilizzare le varie parti del discorso


- produrre frasi semplici, ma correttamente strutturate


- raccontare esperienze personali legate al paese e alla cultura d’origine














2. - comunicazione scritta:


- usare forme verbali adeguate


- utilizzare correttamente le varie parti del discorso


- comporre testi personali semplici, ma ortograficamente corretti





in particolare per la lettura: 


- individuare il tema trattato in brevi testi  e coglierne il significato globale


- nella lettura ad alta voce: rispettare la punteggiatura, toni espressivi e pause


- cogliere e ricostruire l’ordine logico delle sequenze





Per il raggiungimento di tali obiettivi , finalizzati allo sviluppo delle abilità cognitive e linguistiche , vengono programmate le seguenti attività:





- dialogo


- lettura ad alta voce


- lettura silenziosa


- compilazione di questionari di comprensione


- individuazione delle informazioni principali in un testo (chi? dove? quando? che cosa? perché ?) 


- esercitazioni di ricostruzione cronologica


- esercitazioni di ricostruzione logica





con l’utilizzo di schede :





- sull’uso dei sostitutivi lessicali


- con esercizi ortografici


- con esercizi 	 sulla punteggiatura e le maiuscole


- grammaticali (tempi dei verbi, preposizioni, pronomi, singolare - plurale)


- lessicali (maschile - femminile, sinonimi, contrari, collettivi)








Considerazione finale.





Questa parte del lavoro programmato resta a livello di  abbozzo teorico poiché, per motivazioni legate al cambio  degli insegnanti coinvolti nell’insegnamento di italiano L2, non ho elementi oggettivi per procedere alla  verifica puntuale di quanto definito nella programmazione iniziale.





Arzignano, 25.04.2001





Marina Menti
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